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Equo compenso:
La legge definisce l'equo compenso come un 

compenso proporzionato alla prestazione 
professionale, tenendo conto della quantità, 

qualità del lavoro, del contenuto e delle 
caratteristiche della prestazione stessa, 

oltre che dei parametri delle tariffe 
professionali vigenti



Osservatorio Nazionale:
È stato istituito un Osservatorio Nazionale sull'equo
compenso presso il Ministero della Giustizia per
monitorare l'applicazione della legge

Sanzioni per violazioni:
Gli Ordini e Collegi professionali possono adottare
disposizioni deontologiche per sanzionare le
violazioni dell'obbligo di stabilire compensi equi e
proporzionati.
La norma nasce per tutelare i Professionisti nei
rapporti con i cosiddetti «contraenti forti» (banche,
assicurazioni, pubbliche amministrazioni, grandi
aziende)



CRITICITA’:
• La norma si applica per soggetti in convenzione che abbiano

più di 50 dipendenti e 10 milioni di euro di ricavi; va da sé

che per chi come i Medici Veterinari (che hanno quasi

esclusivamente rapporti con persone fisiche e non molte

aziende) l’ambito applicativo della norma è stretto

• Molti Ordini Professionali non hanno nel loro Codice

Deontologico articoli per contestare eventuali violazioni della

norma; sono parte dell’Osservatorio anche Associazioni che

non hanno un Codice Deontologico o parametri economici di

riferimento approvati

• ANAC ha sollevato dubbi che la norma si possa applicare ai

contratti pubblici



ORIENTAMENTI DELLA GIURISPRUDENZA

TAR VENETO VENEZIA 632/2024:

Emessa il 3 aprile 2024, ha confermato la piena applicabilità della

legge sull'equo compenso ai contratti pubblici, stabilendo che le

prestazioni professionali devono essere retribuite in modo

proporzionato alla qualità e quantità del lavoro svolto.

L'equo compenso non può essere soggetto a ribassi arbitrari,

ponendo fine a dubbi interpretativi e confermando l'inderogabilità

delle disposizioni della legge 49/2023

ETEROINTEGRAZIONE LEGGE 49/2023 APPLICABILE –
NESSUN CONTRASTO CON LE DIRETTIVE COMUNITARIE 
(ART. 8 , ART. 108 D.LGS. 36/2023)



TAR CAMPANIA SALERNO 16/07/2024, N. 1494

Il TAR Salerno, seguendo un orientamento condiviso anche da 

altre pronunce (TAR Veneto n. 632/2024 e TAR Lazio n. 

8580/2024), ha riconosciuto l’imperatività delle norme 

sull’equo compenso, considerandole eterointegrative della lex

specialis di gara. Tuttavia, il Tribunale ha precisato che la 

valutazione della congruità dell’offerta economica deve avvenire 

solo nell’ambito del subprocedimento di verifica di anomalia. 

Questo approccio, secondo il TAR, consente di apprezzare 

compiutamente il rispetto dei parametri dell’equo compenso in 

relazione al compenso offerto ai professionisti coinvolti nel 

progetto

ORIENTAMENTI DELLA GIURISPRUDENZA



ORIENTAMENTI DELLA GIURISPRUDENZA

TAR CALABRIA SENTENZA 483/2024

Il TAR Calabria ha trattato la questione
dell'equo compenso in diverse occasioni, con
sentenze che hanno sollevato dubbi
sull'applicabilità della normativa agli appalti
pubblici e sulla possibilità di deroghe. In
particolare, la sentenza n. 483/2024 ha fatto
riferimento alla possibilità di ribassare le sole
"spese e oneri accessori" nell'ambito della
verifica di congruità dell'offerta.



ORIENTAMENTI DELLA GIURISPRUDENZA

TAR LAZIO SENTENZA 483/2024

Il Tar Lazio accoglie il ricorso facendo
riferimento alla decisione del Tar
Calabria n. 483/2024 evidenziando
come la normativa attuale permetta di
ribassare le sole “spese e oneri
accessori” ma non il “compenso”.

In questo ricorso l’aggiudicatario
aveva presentato un ribasso di spese
ed oneri accessori del 99%.



ORIENTAMENTI DELLA GIURISPRUDENZA

SENTENZA N. 594/2025 CONSIGLIO DI STATO

La sentenza del Consiglio di Stato n. 594 del 27 gennaio 2025, 

riguardante l'equo compenso, ha chiarito che il principio dell'equo 

compenso, introdotto dalla Legge n. 49/2023, è applicabile anche alla 

contrattualistica pubblica, ma non nel senso di una rigida applicazione 

della legge stessa.

Esclude l'applicazione automatica della legge
Principio che deve essere interpretato in relazione alle specificità del 
caso concreto e alla disciplina dei contratti pubblici

Introduce il concetto di «equo ribasso»
La sentenza sembra orientarsi verso una interpretazione dell'equo 
compenso come "equo ribasso", ovvero un compenso proporzionato al 
lavoro svolto, tenendo conto sia del corrispettivo equo e proporzionato 

posto a base di gara, sia della flessibilità del compenso in base alla 
complessità della prestazione



ORIENTAMENTI DELLA GIURISPRUDENZA

SENTENZA 844/2025 CONSIGLIO DI STATO

La quinta sezione del Consiglio di Stato ha ribadito il principio secondo il quale la 

normativa sull’equo compenso non si estende automaticamente agli affidamenti 

dei servizi di ingegneria ed architettura, poiché il Codice degli appalti costituisce 

un corpus normativo speciale ed autonomo in materia. Innanzitutto, il Codice dei 

contratti pubblici (D.Lgs. 36/2023) prevede una disciplina autonoma e completa 

sui corrispettivi, inclusi i compensi professionali, ulteriormente precisata dal 

D.Lgs. 209/2024. La legge sull’equo compenso non si applica direttamente agli 

appalti pubblici, ove vige la disciplina speciale del Codice degli appalti. La 

sentenza n. 844 del 2025 rappresenta quindi un importante chiarimento sul 

rapporto tra la disciplina dell'equo compenso e quella degli appalti pubblici, 

confermando la specialità di quest'ultima ma anche la possibilità di introdurre 

tutele specifiche attraverso la lex specialis di gara.







• METODO SPANNOMETRICO 
(VETERINARIO) 

• PREZZI DELLA CONCORRENZA 
(46%)

• CALCOLO DEL COSTO DI 
PRODUZIONE (37%)

• VALORE DELLA PRESTAZIONE 
(17%)

TECNICHE DI PRICING



CONOSCO I PREZZI DEI MIEI 
COMPETITORS E MI ALLINEO CON UNA 

VARIAZIONE IN PIU’ O IN MENO A LORO
• FACCIO LE STESSE COSE DEL MIO 

VICINO?
• I NOSTRI COSTI SONO UGUALI?
• AVREMO GLI STESSI MARGINI DI 

GUADAGNO?
Può andare bene per le vaccinazioni o 

chirurgie elettive; evitare per le 
prestazioni specialistiche

REFERENCE PRICE



METODO DEL COSTO DI 
PRODUZIONE

DEVO VALUTARE I COSTI EFFETTIVI CHE 
DEVO SOSTENERE PER EROGARE LA MIA 

PRESTAZIONE VETERINARIA
• TEMPO

• PERSONALE
• MATERIALE, FARMACI
• COSTI STRUTTURA

• COSTI VARI
CI DEVO AGGIUNGERE UN MARGINE
I COSTI VARIANO IN FUNZIONE DEI 

VOLUMI





• COSTO PERSONALE
• COSTO DELLA TECNOLOGIA

• AMMORTAMENTO
• CONSUMI

• COMPLESSITA’ (0- 1- 2)
• MARGINE PROFESSIONALE 

ATTESO
• ONERI ACCESSORI

STUDIO INDICATIVO 
COMPENSI FNOVI



DEVO SCINDERE IL PREZZO CHE 
APPLICO DALLA MIA CONCORRENZA E 
DAI COSTI SOSTENUTI E VALORIZZARE 

LA PRESTAZIONE
• SIAMO BRAVI A FARE IL NOSTRO 

LAVORO
• POLITICA DELLA QUALITA’

• BUONE PRATICHE
• ACCOGLIENZA DEL CLIENTE

• STRUTTURA E MKT ACCATTIVANTE

VALORE DELLA PRESTAZIONE



METODO DEL PROFITTO OBIETTIVO - NEW

E’ ANCORATO AI COSTI DELLA PRODUZIONE 
MA CALCOLA IL PLUS VALORE

• DIFFICOLTA’ DELLA PRESTAZIONE
• RISCHIO DELLA PROCEDURA

• PROFESSIONALITA’ DI CHI ESEGUE LA 
PRESTAZIONE

• LIVELLO TECNOLOGICO
• QUALITA’ TECNICHE E UMANE DEL TEAM
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